
“Vorrei poter abbrac-
ciare di nuovo i miei
genitori.”
Un’intervista con Livia Borsoi, vice diret-
trice del Servizio aziendale di Igiene e
Sanità pubblica (SISP).

Levaccinazioni stanno procedendo
rapidamente e la maggior parte
delle persone si è anche resa conto
che la vaccinazione è l’unico modo
per sconfiggere la pandemia di co-
ronavirus. Come vive la fiducia
dei cittadini e delle cittadine nel
Suo ambiente?
Secondo me la fiducia nelle vacci-
nazioni, e soprattutto l’aspettativa
dei cittadini e delle cittadine di
combattere la terribile malattia da
Covid, non sonomai state così ele-

vate. Le persone sembrano (giusta-
mente) non avere alcun timore dei
possibili rischi della vaccinazione
tanto quanto ne hanno delle com-
plicanze della malattia naturale.
Soprattutto gli ultrafragili, gli an-
ziani, i malati hanno davvero paura
del Covid, molti non sono usciti
di casa per molto tempo, hanno
imparato a stare a distanza dai
propri figli e nipoti. Non appena
la notizia del vaccino è stata diffusa
sui media, i nostri servizi erano già

traboccanti di richieste.
Dove la persuasione è ancora ne-
cessaria, invece, è la parte più gio-
vane e più sana della popolazione.
Queste persone a volte oscillano tra
il desiderio di tornare finalmente
alla vecchia vita e il timore che
la vaccinazione causi danni gra-
vi alla loro persona.Su Internet
si trovano non solo informazioni
serie, ma anche informazioni false
come teorie cospirative e bufale.
Queste persone non dovrebbero

aver paura della vaccinazione! Il
rischio di gravi complicanze a causa
della vaccinazione è quasi nullo.

Il vaccino AstraZeneca, in parti-
colare, fin dall’inizio è stato citato
daimedia più spesso di altri vaccini.
C’erano anchemolte paure irrazio-
nali, cosa ne dice Lei? Quali sono i
vantaggi di AstraZeneca?
All’inizio, i media hanno diffu-
so voci secondo cui AstraZeneca
aveva un’efficacia presumibilmente
inferiore rispetto alla vaccinazio-

ne Pfizer. Nel frattempo, studi
condotti in Inghilterra e Scozia
hanno dimostrato che sia il vac-
cino AstraZeneca che il vaccino
Pfizer hanno un’efficacia molto
elevata per evitare complicazioni
della malattia da Covid. Ciò si-
gnifica che anche dopo una sola
dose di AstraZeneca o Pfizer, il
numero di ricoveri ospedalieri per i
vaccinati può diminuire dell’80%.
...segue a pagina 3
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PAGINA 2“Il più bel centro vaccinale del mondo”
Claudia Pellegrini, insegnante presso una scuola
superiore di Merano, racconta perché si fece vaccinare.

Interessante
da sapere…
In Israele, dove si è vaccinato di più al
mondo, si può già osservare una forte
diminuzione delle nuove infezioni e
dei decessi. Già l’11 febbraio scor-
so il giornale “The Times of Israel”
aveva riferito che su mezzo milione
di persone che avevano ricevuto due
dosi di vaccino, solo lo 0,1% si era
ammalato di Covid-19. Di questi,
solo 4 erano casi gravi e nessuno era
deceduto. (vs)
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Vaccinare
protegge!

Visitate il nostro
sito web su:
vaccinazioneanticovid.it

Soprattutto nelle scuole, la
pandemia ha cambiato radi-
calmente l‘ambiente di lavoro.
Claudia Pellegrini insegna al
Liceo Linguistico di Merano. Lei
è una degli oltre 11.100 collabo-
ratori/collaboratrici di scuole,
asili e università vaccinati con
il vaccino di AstraZeneca. Qui ci
racconta perché si è vaccinata,
come è andata la vaccinazione
e come si è sentita dopo.

„Credo fermamente che solo la vac-
cinazione possa offrirci protezione
contro il Covid-19. Se vogliamo
porre fine a questa pandemia, se
vogliamo tornare alle nostre abi-
tuali vite fatte di contatti sociali,
che per noi esseri umani sono così
importanti, se vogliamo lavorare
di nuovo in condizioni normali, se
vogliamo muoverci e viaggiare in
libertà, allora ci dobbiamo vaccinare.

Mi sono sentita privilegiata per il
fatto che, come insegnante, mi è
stata offerta la possibilità di essere
vaccinata già all‘inizio di marzo.
Nella nostra professione, siamo in
stretto contatto conmolte persone.
Ho più di 80 studenti e lavoro con
almeno 20 colleghi e colleghe. Fino

ad un certo punto, grazie a dei
rigidi protocolli, mi sono sentita
relativamente sicura all’interno

della scuola. Tuttavia, la situazione
nella scuola rispecchia quella della
società in generale e anche alcune
delle mie classi in certi momenti
sono state messe in quarantena.
Personalmente, non vedevo l‘ora
di fare la vaccinazione. Come
residente nel comune di Merano,

sono particolarmente orgogliose del
nostro centro per le vaccinazioni.
Non in un ospedale o in un campo

sportivo o una sala qua-
lunque - no, noi veniamo
vaccinati nella Kurhaus!

Perme è il centro vaccinale
più bello e più nobile del
mondo! Tutto è stato or-
ganizzato alla perfezione,
siamo stati accolti molto
amichevolmente e nel cor-
so dell‘anamnesi i nostri
ultimi dubbi e le relative
domande hanno ottenuto
delle pazienti risposte.
Inoltre, nell‘elegante sala
dedicata all’osservazio-
ne, dove abbiamo dovuto
aspettare 15 minuti dopo
la vaccinazione, ho avu-
to il piacere di rivedere
diverse persone del mio
comprensorio scolastico

- anche questo è stato positivo.
Non ho avuto effetti collaterali.
Nemmeno dolore nella zona dell‘i-
niezione. C‘è stato soloUN effetto
“collaterale” che ho avvertito molto
fortemente: per la prima volta in
un anno, ho sentito come se tutto
andasse finalmente bene“. (vs)

M son sentita pri-
vileg ata per il fatto
che, come insegnan-
te, mi è stata offer-
ta la possibilità di
essere vaccinata già
all’inizio di marzo.
Per la prima volta in
un anno, ho sentito
come se tutto andas-
se finalmente bene.

Mi no s
vil iat

Evi Comploj
Medico specialista in urologia ed
urologia pediatrica ospedale di
Bolzano

„Volere il cambiamento
senza agire, non funzio-
na! Il modo più effica-
ce per uscire dalla pandemia è la
vaccinazione“

RACCONTA UN’INSEGNANTE

“Il più bel centro vaccinale
del mondo”

Ivan Salvadei
Infermiere Medicina sorveglianza
ospedale di Bressanone

“La vaccinazione rappresenta la pos-
sibilità di tornare a tra-
scorrere il nostro tempo
libero con gli amici”.
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Questo è un risultato molto impor-
tante se si pensa che non solo gli
anziani e i fragili spesso subiscono
le conseguenze gravi del Covid,
ma l’intero sistema di assistenza è
paralizzato dall’emergenza Covid
e negli ospedali molti reparti sono
stati semplicemente chiusi per fare
spazio ai pazienti Covid.

Quando parliamo di vaccini in ge-
nerale, colpisce che per altri vaccini
non si sia mai sentito parlare così
tanto dei singoli nomi commerciali:
ci sono motivi per confrontare un
prodotto con un altro?
Dall’inizio della pandemia è stata
dedicata un’attenzione mediatica
molto alta allo sviluppo dei vaccini.
I vaccini sono un’arma importante al
momento, e speriamo di eliminare
questo virus, se non completamente,
almeno che questo assuma un’im-
portanza pari all’influenza annuale.
Quando il mondo avrà questa terribile
malattia sotto controllo, le persone
avranno lentamente di nuovo poco
interesse per la vaccinazione, il che
si chiama "pigrizia vaccinale": ogni
volta che unamalattia scompare quasi
grazie alla vaccinazione, il mondo
dimentica l’importanza di continuare
a vaccinare e i numeri aumentano di
nuovo. Nel 1967, l’Organizzazione
Mondiale della Sanità dichiarò guerra
al vaiolo. Fu lanciata una campagna
di vaccinazione mondiale contro
questo virus, che portò alla completa
eradicazione del vaiolo. Non credo
che la vaccinazione possa debellare
questo coronavirus completamente:
è un virus che non si trasmette solo
da persona a persona come il vaiolo,
muta rapidamente, salta rapidamente
da una persona all’altra, ma spesso
non si mostra con chiari segni di
malattia come il vaiolo, potrebbe
essere in grado di tornare nel mondo
animale e poi nuovamente all’uomo
con piccole mutazioni. Solo con la
vaccinazione il mondo può tenere
sotto controllo questa malattia,
l’eradicazione completa non sarà
possibile qui. Che cosa possiamo
fare allora? La risposta sembra quasi
troppo facile: vaccinare, vaccinare,
vaccinare, rimanere cauti e pensare
positivamente!
Quali probabili sviluppi ci sarannonei
prossimimesi sul fronte dei vaccini?
I vaccini verranno adattati alle va-

rianti attualmente in circolazione. A
tal fine, il sistema sanitario deve in-
vestire in risorse stabili. Ciò significa
aprire grandi centri di vaccinazione
e addestrare molto personale per le
vaccinazioni. La salute pubblica è
estremamente importante e ora i

responsabili politici devono ricono-
scerlo. Quando ho deciso di studiare
medicina, nel 1992, avevano appena
stabilito che i medici erano troppi
e quindi doveva essere introdotto
un numero chiuso nelle facoltà di
medicina in tutta Italia. Dopo di
che ci hanno costantemente detto
che non avremmo mai trovato un
lavoro, che c’erano troppi medici,
che avremmo dovuto cambiare
facoltà. Ora i medici sono carenti
ovunque. Quando ho iniziato la

specializzazione a Vienna molti
pensavano che fosse inutile questo
campo. Oggi abbiamo pochissimi
medici di lingua tedesca in Alto
Adige che hanno una formazione nel
campo dell’igiene e della medicina
preventiva. Per anni la Claudiana non
ha attivato un corso per assistenti
sanitari. Questo profilo professionale
è stato appositamente sviluppato a
livello nazionale per fornire pro-
fessionisti della prevenzione che
avrebbero potuto essere utilizzati,
tra le altre cose, nell’organizzazio-
ne di ambulatori vaccinali e nell’
esecuzione di vaccinazioni. Questo
profilo professionale è attualmente
una merce rara in Alto Adige.

Se potesse desiderare qualcosa, cosa
sarebbe?
Vorrei potermi sdraiare sotto l’om-
brellone senza mascherina. Vorrei
poter abbracciare di nuovo i miei
genitori. Mi auguro che i prossimi
anni non siano così faticosi come
l’anno scorso e, soprattutto, mi
auguro che in futuro la prevenzione
abbia un posto più importante nella
società. Le persone dovrebbero
davvero rendersi conto che non c’è
bisogno di sbattere la testa contro il
muro per scoprire quanto sia duro.
Prevenire è meglio che curare! (sf)

Forte presenza
dei vaccini nei media

“Da qualche settimana abbia-
mo l‘impressione che i pazien-
ti anziani in terapia intensiva
stiano diventando un po‘ meno
numerosi. Molti pazienti, dopo la
vaccinazione, hanno sviluppato
gli anticorpi contro SARSCoV2 e
l‘effetto è davvero molto buono.
Questoci fa sperareche l‘aumen-
to del tasso di vaccinazione nella
popolazione porterà a un nume-
ro significativamente inferiore di
pazienti che si ammalano, spe-
cialmente quelli con un possibile
decorso grave della malattia, e
quindi a una rilevante riduzione
del carico sul sistema sanitario,
in particolare sui reparti di tera-
pia intensiva.” (sf)

LIVIA BORSOI SUI VACCINI

Com’è la situazione
in terapia intensiva?

L salu e pub-
lica è estre-

mamente im-
portante e ora
i responsabili
politici devono
riconoscerlo.

La s lute
bli è e

Marc Kaufmann, Primario
del Servizio di Urgenza
e Emergenza Medica



VACCINARE PROTEGGE!
Per te. Per me. Per noi.

Relazione sulle
vaccinazioni (29.03.2021)

Per te. Per me. Per noi.

VACCINARE PROTEGGE!

• coloro che hanno più di 70 anni
• persone con gravi disabilità

(lt. 104/1992, Art. 3, Komma 3)

• Il gruppo delle persone ultrafragili, che hanno diritto
alla vaccinazione, sarà determinato in collaborazione
con i Medici di Medicina Generale. Queste persone
verranno presto contattate dall’Azienda sanitaria

Ora si possono prenotare:

Aiutate nel porre fine a questa
pandemia.

Registrazione e prenotazione:
0471 10 09 99 / 0472 97 38 50
Lunedì - venerdì: 08.00 - 16.00

Online su:
vaccinazioneanticovid.it

PRENOTATEVIORA!

Nota: Se nelle agende di
prenotazione dovessero essere
ancora disponibili degli ap-
puntamenti, questi potranno
essere prenotati dal personale
scolastico e dai membri delle
forze di sicurezza e dell’ordine.

Maggiori informazioni:
www.vaccinazioneanticovid.it

Dosi di vaccino per flacone

Pfizer/BioNTech

6

Moderna

11

AstraZeneca

11

Dosi di vaccino per flacone Vaccinati secondo la fascia d’età
90+
80-89
70-79
60-69
50-59
40-49
30-39
20-29
16-19

3.801
19.861

10.635
4.270

11.597
9.918

6.073
4.306

328

Vaccinati secondo la fascia d’età

Forniture previste
(29. marzo – 30. aprile)

Pfizer/BioNTech:
57.330

Moderna:
4.510

AstraZeneca:
21.670

Moderna

2.743

1.315

Dosi di vaccino
somministrate:

107.104

70.797

36.307

Pfizer
BioNTech

45.096

34.992

AstraZeneca

22.958

prima dose seconda dose

51,30%
Ciclidi vaccinazionecompletati


